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Repertorio n. 7782/2019 
Prot n. 128488 del 16/07/2019 

 
Il Direttore,  
 
VISTA la richiesta presentata dal Prof. Mario Tredici, per l’acquisto di prototipi di lampade LED 
con specifiche caratteristiche tecniche (n. 20 Lampade TRIO-CIRCULAR spettro Purple EVO, 
150W, PPF 350 μmoli/s, lunghezza 150 cm, IP55, complete di alimentatore e connettore) dalla 
soc. C-LED s.r.l., con sede legale in Via Selice Provinciale 23 A, 40026 Imola (BO), P.IVA 
03533091207, necessari per attività di ricerca connesse al progetto europeo Horizon 2020 
NOMORFILM - “Novel marine biomolecules against biofilm. Application to medical devices” ed 
in particolare per l’illuminazione di fotobioreattore per colture a luce artificiale per la crescita 
indoor di alghe, e dove viene altresì indicata la copertura finanziaria; 
 
PRESO ATTO che il richiedente ha adeguatamente motivato la scelta dell’operatore economico 
precisando nella nota sopra riportata che “le lampade LED oggetto di acquisto presentano uno 
spettro di emissione ed una geometria realizzabile solo dall’azienda C-LED. Lo stesso spettro di 
emissione è già stato testato con esito positivo su lampade già acquistate dallo stesso 
fornitore”; 
 
RITENUTO, applicabile, l’art. 63, comma 3, lett. b) del D.Lgs. n. 50 del 19/04/2016 (bene/servizio 
infungibile) rubricato “Uso della procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di 
gara, con un solo operatore economico”; 
 
RICHIAMATO il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 - Codice dei Contratti Pubblici; 
 
VISTO l’articolo 32 comma 2 del D.Lgs 50/2016, il quale prevede che prima dell’avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le Amministrazioni aggiudicatici determinano 
di contrarre, in conformità ai propri ordinamenti, individuando gli elementi essenziali del 
contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 
 
DATO ATTO che ai sensi dell’art. 1 comma 450 della legge 296/2006, così come modificato 
dall’art. 1, comma 130, della L. 145/2018, le istituzioni universitarie, per gli acquisti di beni e 
servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e inferiore alla soglia di rilievo comunitario, 
sono tenute all’osservanza dei principi del contenimento della spesa pubblica e a fare ricorso al 
Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA) ovvero ad altri mercati elettronici 
istituiti ai sensi dell’art. 328 del D.P.R. n. 207/2010; 
 
RICHIAMATO l’art. 1 comma 449 della legge 296/2006, così come modificato dall’art. 1 comma 
150 della L. 228/2012 e dall’art. 1, commi 1 e 7 del D.L. 95/2012, le istituzioni universitarie 
sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni quadro stipulate da Consip S.p.A.; 
 
PRESO ATTO che, dal monitoraggio del Portale degli acquisti on-line delle P.A., 
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www.acquistinretepa.it, non figurano forniture offerte in Convenzione/Accordi Quadro/Sistema 
Dinamico Acquisizione aventi caratteristiche rispondenti a quanto richiesto; 
 
PRESO ATTO ancora, che la tipologia della fornitura ricercata non è disponibile nella Vetrina del 
Mercato Elettronico (MePA); 

 
RICHIAMATO l’art. 63, comma 3, lett. b) del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. il quale permette l’uso della 
procedura negoziata per gli appalti pubblici di lavori, servizi e forniture senza previa 
pubblicazione di un bando di gara “nel caso di consegne complementari effettuate dal fornitore 
originario e destinate al rinnovo parziale di forniture o di impianti o all'ampliamento di 
forniture o impianti esistenti, qualora il cambiamento di fornitore obblighi l'amministrazione 
aggiudicatrice ad acquistare forniture con caratteristiche tecniche differenti, il cui impiego o la 
cui manutenzione comporterebbero incompatibilità o difficoltà tecniche sproporzionate; la 
durata di tali contratti e dei contratti rinnovabili non può comunque di regola superare i tre 
anni”; 
 
VISTO l'art. 37 “Aggregazioni e centralizzazione delle committenze” co.1 che prevede che “Le  
stazioni appaltanti, fermo restando gli  obblighi di utilizzo degli strumenti di acquisto e di 
negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento 
della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente all'acquisizione di forniture e 
servizi di importo inferiore a 40.000 euro, nonché Attraverso l'effettuazione di ordini a valere su 
strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza e dai soggetti 
aggregatori”; 
 
RITENUTO, pertanto, di avviare per l’affidamento di quanto in oggetto una procedura negoziata 
senza previa pubblicazione del bando, con unico operatore economico, ai sensi dell’art. 63, 
comma 3, lett. b) del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. con l’operatore economico C-LED s.r.l., con sede 
legale in Via Selice Provinciale 23 A, 40026 Imola (BO), P.IVA 03533091207, in quanto risulta 
l’unico soggetto idoneo ad eseguire la fornitura richiesta; 
 
PRESO ATTO che la Regione Toscana, quale centrale di committenza, ha messo a disposizione 
delle amministrazioni aggiudicatrici lo strumento di negoziazione telematico denominato 
START; 
 
TENUTO CONTO che la soc. C-LED s.r.l. è iscritta alla piattaforma telematica START; 
 
DATO ATTO che l’Università degli Studi di Firenze ha aderito al Sistema Telematico Acquisti 
Regionale della Toscana “START”; 
 
DATO ATTO che la scelta del contraente è stata effettuata ai sensi dell’art. 63, comma 3, lett. b) 
del D.Lgs. n. 50 del 19/04/2016, mediante l’utilizzo della procedura telematica sul sistema 
START della Regione Toscana, - per cui si è proceduto a formulare una richiesta di offerta alla 
soc. C-LED s.r.l.; 
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DATO ATTO che la soc. C-LED s.r.l. ha fatto pervenire tramite START in data 12/07/2019 
un’offerta per una spesa complessiva di Euro 7.150,00=, IVA esente ai sensi del DPR n. 
633/1972 art. 72 co. 3 e successivo D.L. n. 41/1995; 
 
APPURATO CHE, sotto il profilo del rischio interferenziale, nell’esecuzione del presente appalto, 
non si appalesa esistente la citata categoria di rischio e conseguentemente, a norma dell’art. 
26, comma 3 del d.lgs. n. 81/2008, non si rende necessaria la redazione del DUVRI; 
 
DATO ATTO della congruità della spesa per la quantità e qualità della fornitura offerta; 
 
DATO ATTO che l’art. 32 comma 2 del d.lgs. n. 50/2016 stabilisce che, per gli appalti di valore 
inferiore ad Euro 40.000,00=, la stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto 
tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga, in modo semplificato, 
l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso 
da parte sua dei requisiti di carattere generale; 
 
RICHIAMATE le linee guide dell’ANAC, approvate da Consiglio dell’Autorità con delibera n. 1097 
del 20/10/2016, in particolare la linea guida n. 4 di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, 
recanti “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di 
rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori 
economici”;  
 
CONSIDERATO che tra i principi dell’aggiudicazione della fornitura vanno in particolare invocati 
quelli della semplificazione, efficienza e proporzionalità;  
 
VISTO il Regolamento dell’Attività Contrattuale dell’Università degli Studi di Firenze per quanto 
compatibile con il D.lgs 50/2016; 
 
VISTA la Circolare Rep. n. (16) 74224 del 19 maggio 2016: "Attività negoziale ex D.Lgs. n. 50 del 
19 aprile 2016 e Regolamento dell'Attività Contrattuale dell'Università degli Studi di Firenze: 
prime indicazioni applicative per gli affidamenti diretti ex art.36, comma 2, lett. a) del D. Lgs. n. 
50/2016"; 
 
VISTE le linee guida per l’acquisizione di forniture di beni e servizi emanate dal Direttore 
Generale dell’Università degli Studi di Firenze con prot. n. 12978 del 23/01/2019; 
 
ACQUISITA la visura camerale dell’operatore economico prescelto; 
 
VISTA la regolare posizione ai fini DURC dell’operatore economico contraente come si evince 
dal certificato n. protocollo INPS 15455411 del 09/05/2019, con scadenza validità 06/09/2019; 
 



 
 

 

 

4 

 

CONSIDERATO che la soc. C-LED s.r.l. con dichiarazione firmata digitalmente e rilasciata ai sensi 
e per gli effetti degli articoli 46, 47 e 76 del D.P.R. 445/2000, finalizzata alla partecipazione 
della suddetta procedura, ha dichiarato - tra l’altro - di non rientrare tra le cause di esclusione 
previste nell’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 e che tramite il servizio gestito dall’ANAC è stata 
comunque verificata l’assenza di annotazioni e trascrizioni nei confronti della Ditta medesima; 
 
DATO ATTO che la spesa complessiva di Euro 7.150,00=, IVA esente ai sensi del DPR n. 633/1972 
art. 72 co. 3 e successivo D.L. n. 41/1995, trova regolare copertura finanziaria sul progetto di 
ricerca NOMORFILM; 
 
tutto ciò premesso e richiamato 

D I S P O N E 
 

 di affidare, ai sensi dell’art. 63, comma 3, lett. b) del D.Lgs. n. 50 del 19/04/2016, la 
fornitura di n. 20 Lampade LED TRIO-CIRCULAR spettro Purple EVO (150W, PPF 350 
μmoli/s, lunghezza 150 cm, IP55, complete di alimentatore e connettore), alla soc. C-LED 
s.r.l., con sede legale in Via Selice Provinciale 23 A, 40026 Imola (BO), P.IVA 
03533091207, per l’importo complessivo di Euro 7.150,00=, IVA esente ai sensi del DPR 
n. 633/1972 art. 72 co. 3 e successivo D.L. n. 41/1995, come da propria offerta presentata 
mediante la piattaforma START; 

 

 la spesa prevista graverà sui fondi di ricerca NOMORFILM; 
 

 il codice CIG è Z1D2904737; 
 

 il codice CUP è B12I15000150006; 
 

 il Responsabile Unico del Procedimento è la dott.ssa Marta Staccioli, Responsabile 
Amministrativo del Dipartimento; 

 

 di attestare l’assenza di conflitto di interesse in capo al Sottoscritto Responsabile ai sensi 
e per gli effetti dell’art. 42 del Decreto L.vo 50/2016; 

 

 la liquidazione della fattura avverrà previo esito positivo della verifica della regolarità 
della fornitura e nel rispetto degli obblighi previsti dall’art. 3 (Tracciabilità dei flussi 
finanziari) L. 136/2010 ed a seguito dell’esito positivo degli accertamenti disposti in 
materia di pagamenti da parte delle PP.AA. (regolarità contributiva a mezzo DURC); 

 

 i soggetti e l’operatore economico, dovranno possedere i requisiti per la partecipazione 
agli appalti pubblici previsti dal d.lgs. 18 aprile 2016 n. 50 vigente in materia di contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture; 
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• in caso di esito negativo delle verifiche in possesso dei requisiti generale di 
partecipazione alla procedura di appalto inerenti la regolarità di imposte e l’eventuale 
esistenza di cause di esclusione di cui all’art. 80 del D.lgs. 50/2016 si procederà al recesso 
dell’acquisto del servizio per giusta causa; 

 
• le condizioni contrattuali dovranno altresì far riferimento, per tutto quando non 

specificato, al D.Lgs.50/2016 Codice dei Contratti Pubblici; 
 
• essendo la spesa prevista non superiore a 40.000 euro, ai sensi dell'art. 32, comma 14 

del D.Lgs. 50/2016, il contratto sarà stipulato mediante corrispondenza secondo l’uso del 
commercio e le regole del Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione. 

 
Firenze, 16/07/2019 

 f.to Il Direttore 
Prof. Simone Orlandini 

 
 
 
 
 
 
 
Il presente decreto è soggetto a pubblicazione sull’albo ufficiale di Ateneo. 


